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Documentata in un dossier della FLM consegnato in Parlamento 

La scalata dei provocatori neri 
in 4 anni di tensione a Trento 

Il processo agli operai della IRE-Ignis non è altro che una gigantesca prova della tolleranza e delle impunità che 
permisero ai fascisti di agire indisturbati e colpirono con la repressione la risposta democratica • Nei documenti 
e nella lettera inviati da Trenfin, Bentivoglio e Benvenuto una denuncia precisa che esige pronto intervento 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 17. 

Il processo In corso per I 
« fatti » del 30 luglio 1970 è cer­
to clamoroso ed esemplare. 
ma non va considerato ec­
cezionale nella costante pras­
si della magistratura trenti­
na. La vicenda degli oltre cin 
quanta dirigenti sindacali ed 
operai della « IHEIgnis » di 
Trento trascinati in giudizio 
è s ta ta recentemente porta ta 
all'attenzione del parlamen­
to da una lettera di Trent in . 
lientivoglio e Benvenuto. Al­
la lettera 6 s ta to allegato un 
amplìssimo «dossier» (oltre 
centocinquanta pagine datti 
loscritte) steso a cura del col­
legio nazionale di difesa co­
stituito dalla Federazione la­
voratori metalmeccanici in o^-
caaione del processo. 

Il « dotóier » documenta la 
impressionante « escalation » 
delle provocazioni e delle vio 
lenze fasciste a Trento, negli 
anni fra il '70 ed :1 "74: un ve­
ro e proprio campo da esperi 
mento della strategia della 
tensione, il cui obiettivo chia 
ramente individuato era quel­
lo di spingere il movimento 
sindacale e le forze antifasci­
ste e democratiche nel vicolo 
cieco della risposta esaspe 
rata, della rissa, dello scon­
tro ai limiti addir i t tura fuo 
ri della legalità costituzionale. 

La particolare gravità della 
denuncia contenuta nel «dos­
sier» non è però costituita 
dal pur drammatico quadro 
delle imprese dei gruppi nazi­
sti di « Avanguardia naziona­
le » (autentico « braccio vio­
lento » del MSI) ma dal cli­
ma di particolare tolleranza 
in cui le provocazioni della 
destra hanno potuto svilup­
parsi. Tolleranza delle forze 
di polizia e della magistratu­
ra. che sono mancate in pie­
no nei loro compiti di preven­
zione e di repressione. Meglio, 
che hanno orientato a senso 
unico la propria severità, col­
pendo a sinistra, fra i lavora­
tori. gli studenti , i dirigenti 
sindacali. La sostanziale im­
punità dalla quale i gruppi 
fascisti si sentivano garanti­
ti non è s ta ta l'ultima causa 
della sfrontatezza con cui es­
si hanno potuto spingere cosi 
avanti e così a lungo il gioco 
sordido e pericoloso delle loro 
provocazioni. 

E valga, appunto, l'esem­
pio del 30 luglio 1970. Una 
squadra di picchiatori di 
« Avanguardia nazionale » si 
presenta alla Ignis per « pre­
parare » un'assemblea della 
Cisnal: agitando mazze e cate­
ne. pestando un operaio, ac­
coltellandone altri due, lan­
ciando bombe carta, sparan­
do colpi di rivoltella. La ri­
sposta operaia è nota: due 
caporioni, l'ex consigliere re­
gionale del MSI Andrea Mito-
io e il «sindacal is ta» Cisnal 
Gastone del Piccolo (con una 
scure nella cartella) costretti 
a razgiungere la questura da 
un corteo di lavoratori. 

E' anche nota la risposta 
della magistratura trentina. 
Mandati di cat tura solo per 
un gruppo di opera;. Istrut­
toria e rinvio a giudizio per 
« concorso » in una serie di 
gravi reati, a carico di un'al­
t ra cinquantina di lavoratori 
solo perche ritenuti presen­
ti al corteo. Nessuna azione 
penale contro gli organizza­
tori fascisti della provocazio­
ne. Proscioglimento o manca­
ta incriminatone per la mag­
gior par te degli aggressori, 
tre soli dei quali rinviati a 
giudizio: e non per tenta to 
omicidio bensì per « lesioni 
lievi ». Un tipo di risposta — 
si afferma nel « dossier » del­
la FI»M — non isolata, non d: 
un singolo magistrato, ma 
che si inquadra nel modo 
stesso di amministrare la giu­
stizia penale nel distretto di 
Trento. 

Trento ha visto nascere, 
nella facoltà di sociologia, la 
contestazione studentesca. In 
questo feudo del conserva­
torismo e del predominio cle­
ricale. l'elemento di rot tura 
rappresentato dai giovani, da­
gli studenti, si salda con la 
maturazione e la crescita del­
l'organizzazione sindacale del­
la giovane classa operaia. P.c-
colc e grandi aziende (citia­
mo. fra le tante, la Miche-
lin e la Ignis» richiamate 
quassù dagli incentivi regio­
nali e dalla prospettiva del­
la « pace sociale ». scoprono 
con furore che anche qui. fra 
i lavoratori di origine conta­
dina e cattolica, cresce la co­
scienza di classe e la com­
battività sindacale. In que­
s to ambiente avviene r.<csca-
la t icn» trentina della strate­
gia della tensione e del ter 
rorismo. 

« Avanguardia nazionale ». di 
cu: si forma a Trento il cen­
t ro triveneio. è capeggiata da 
Cristano De Eccher. un uo­
mo di Franco Freda. che por 
anni sarà protagonista di una 
Interminabile serie di illega­
lismi e di episodi di violen­
za: adesso è in galera, ma so­
lo perchè coinvolto nel pro­
cesso di Roma contro l'orga­
nizzazione eversiva neofasci­
sta. A Trento. De Eccher è 
passato indenne attraverso al­
cune vicende giudiziarie as-
«olutamente modeste e trascu­
rabili rispetto alla gravità del­
le sue imprese­

l i «dossier» della FLM de­
dica ben clnquantasette pagi­
ne a descrivere la « realtà 
della presenza nazifascista in 
Trento e terri torio». Si co­
mincia con 11 tentativo di in­
cendio alla sede del PSI del 
W gennaio 1970 e si termi­
na, alla fine del 1974. con l'in­
cendio dell 'auto del sindaca­
lista Narciso Berti e con la 
decisione della sezione Istrut­
toria della corte d'appello di 

Trento di respingere l'Impu­
gnazione del procuratore del­
la Repubblica di Bolzano con­
t ro l'assoluzione degli impu­
tat i per il campo paramilita­
re fascista di Passo Pennes. 

In mezzo, sono elencati ol­
t re sessanta episodi di tru­
ce violenza e di brutali gro-
vocazionl: pestaggi, aggressio­
ni a studenti ed operai, in­
cendi a sedi di comitati di 

quartiere, a t tenta t i dinamitar­
di, invasioni di scuole, perfi­
no vilipendio della magistra­
tura, intimidazioni a dirigen­
ti sindacali e incendi di loro 
automezzi, bombe nei cinema 
cittadini, campi paramilitari , 
esplosioni di tritolo sulle li­
nee ferroviarie, appelli alla 
rivolta a rmata contro il par­
lamento sul giornale « La 
Vetta d ' I tal ia» (direttore An­
drea Mitolo). Un elenco allar­
mante, interminabile. Dinanzi 
ad un simile bilancio s tanno 
le due striminzite paginette 
che contengono gli interventi 

della magistratura trentina nei 
confronti dei fascisti. Quat t ro 
mesi per un incendio alla se­
de del movimento studente­
sco. Semplice denuncia con­
tro il famoso Biondaro che 
trasportava un carico di esplo­
sivo. Quat t ro mesi per oltrag­
gio a De Eccher, sempre 
scarcerato le poche volte che 

la polizia lo arresta. Assolu­
zioni in serie per 1 vari Cec­
chin e Taverna che sono fra 
gli aggressori degli operai 
dell'Ignis. Un paio di ammen­
de e molte assoluzioni per 
De Eccher, tut to qui. 

Gli interventi della magi­
s t ra tura nei confronti degli 
antifascisti, degli studenti, de­
gli scioperanti, dei dirigen­
ti sindacali, occupano invece 
trentasei pagine del «dos­
sier ». La politica dei « due 
pesi, due misure » è ben iden­
tificata nell'episodio dell'un­
dici aprile 1970. Squadracce 
di fascisti invadono il liceo 
« Prati », si abbandonano a 
violenze e a pestaggi. Reati 
perseguibili d'ufficio, ma nes­
suna incriminazione. 

Nel pomeriggio, gli studenti 
organizzano una manifestazio­
ne di protesta. Gli squadri­
sti lanciano ordigni esplosivi 
sul corteo. Cinque giovani di 
sinistra ed alcuni fascisti 
vengono denunciati. Il 27 
marzo 1973, il tribunale con­
danna gli antifascisti a pene 
fra i t re e I cinque mesi, i fa­
scisti a soli dieci giorni! Ci 
sono dirigenti sindacali come 
Schmldt. Mattel. Vanzo, che 
hanno accumulato ciascuno 
alcune decine di procedimen­
ti penali. Si procede ogni 
qualvolta c'è uno sciopero, un 

picchetto, un corteo. Ogni 
manifesto di protesta o di 
denuncia viene incriminato 
per vilipendi vari. 

Nella sintesi conclusiva del 
« dossier » si afferma che 
«l ' intervento della magistra­
tura trentina ha garant i to — 
non è noto se per conver­
genza soggettiva dei magistra­
ti o oggettiva semplicemente 
— la impunità a soggetti na­
zifascisti e alle organizzazio­
ni. istituzionali ed extraisti­
tuzionali, nelle quali essi si 
riconoscono». Di contro, nel 
confronti dei militanti, demo­
cratici si assiste alla « re­
pressione indiscriminata e du­
rissima di ogni manifestazio­
ne di pensiero che tenda a 
rendere evidente la politica 
dell 'autorità giudiziaria nel 
Trentino-Alto Adige». 

Inoltre « lo sciopero, presso 
la magistratura trentina, è 
sempre o violenza privata o 
manifestazione non autorizza­

ta o danneggiamento ». Una po­
litica che si risolve « in intimi­
dazione ed impedimento alla 
attuazione dei diritti costitu­
zionalmente garanti t i allo 
sciopero e alla manifestazio­
ne dui pensiero ». E' di que­
sta situazione incredibile che 
il parlamento è s ta to chiama­
to a farsi carico. 

Mario Passi 

Può e deve andare avanti nonostante !a crisi di governo 

UN'INDAGINE DEL SENATO 
SUGLI OSPEDALI MILITARI 

L'iniziativa, sollecitata dal gruppo comunista, riguarda anche le carceri 
delle Forze armate — Una dichiarazione del compagno sen. Emidio Bruni 

Uno dei problemi più scot­
tan t i delle Forze a rmate , sul 
quale il Par lamento ha av­
viato un discorso che la cri­
si di governo rischia di bloc­
care per un tempo indetermi­
nato , è quello della sani tà e 
delle carceri militari, fonti di 
disagio e di malcontento che 
devono preoccupare tu t t i . Su 
questi temi la Commissione 
Difesa del Senato ha deciso 
recentemente di condurre una 
« indagine conoscitiva » che 
ha riscosso il consenso del 
Presidente Spagnolli. L'inizia­
tiva ha avuto una prima con­
cretizzazione nell'Ufficio di 
presidenza della Commissione 
che l'ha proposta, in una riu­
nione della scorsa se t t imana 
nel corso della quale il pre 
sidente Garavelli, ha sottopo­
sto al colleghi una « bozza di 
piano » sul quale si articolerà 
l'inchiesta. Tale piano preve­

de la divisione In due gruppi 
di lavoro (uno per gli ospeda­
li militari, l 'altro per le car­
ceri) che in un primo tem­
po avranno incontri con espo­
nenti militari, civili e con 
esperti per poi visitare, in 
un secondo momento, le strut­
ture ospedaliere e carcerarie 
militari. 

Di questi problemi abbiamo 
parlato con il compagno Emi­
dio Bruni, membro della Com­
missione difesa del Senato. 
Scopo fondamentale della in­
dagine conoscitiva — egli ci 
ha detto — è quello di stabi­
lire un raccordo organico t ra 
la riforma sanitaria in a t to 
nel Paese e le s t ru t ture sa­
nitarie e ospedaliere delle 
Forze armate , per pervenire 
ad una loro maggiore effi­
cienza e quindi garant i re in 
modo migliore la difesa della 
salute di tutti i militari, uti-

Una dichiarazione di Pecchioli 

Garantire ai soldati 
condizioni dignitose 

In relazione alle agitazioni nelle caserme ed ai re­
centi arresti di soldati, il compagno Sen. Ugo Pecchioli, 
membro della Direzione del PCI. ha rilasciato a « Pa­
norama » la seguente dichiarazione che il settimanale 
ci ha autorizzato a pubblicare: 

«Gli eserciti vivono ne­
cessariamente di discipli­
na. ma di disciplina pos­
sono anche ammalarsi se 
essa è fondata su regole 
e presupposti ant iquati . 
Quando il contrasto t ra lo 
sviluppo civile e culturale 
della società e le vecchie 
norme che regolano t 
comportamenti nella co­
munità militare, si fa co­
si acuto come è oggi nelle 
Forze armate italiane, il 
terreno per l'insubordina­
zione diventa fertile e le 
conseguenze sono negative 
e pericolose per tut t i . 

No: comunisti dissentia 
mo da chi organizza la 
protesta dei militari. L'or­
ganizzazione militare in u-
na società democratica 
non può e non deve farsi 
giustizia da se. E' all'au­
torità politica, è al gover­
no e al Par lamento che 
spetta il dovere di dare al­
le Forze a rmate ordina­

menti democratici e prima 
di tut to un nuovo Regola­
mento di disciplina. Ma. 
det to questo, rileviamo la 
assurdità della pretesa di 
certe gerarchie militari di 
far tornare l'ordine con 
denunce e minacce. 

Il vecchio Regolamento è 
solo formalmente ancora 
in vigore. E' assurdo cer­
care di farlo sopravvive­
re con le repressioni. In­
vece di reprimere si prov­
veda con urgenza a fare 
un Regolamento nuovo, 
ispirato ai princìpi costitu­
zionali e ad un concetto 
di disciplina fondato sul 
rispetto dei diritti e della 
dignità, sulla corresponsa­
bilità e la consapevole par­
tecipazione. Ciò è necessa­
rio per dare condizioni di 
vita dignitosa al soldato. 
per creare rapporti di fi­
ducia con i quadri, per 
garant i re efficienza all'or­
ganizzazione militare ». 

Ricordo di Ara Merli Bertolini 
Un anno fa. il 19 gennaio 1975 colpita da male Inguaribile. 

a sol: 52 anni , scomparve la compagna Ara. moglie di Renato 
Bertolini, segretario dell'Associazione nazionale combattenti 
volontari antifascisti di Spagna. 

La compagna Ara. iniziò giovanissima la sua att ività anti­
fascista. In Francia, dove nel 1929 raggiunse il padre, la 
compagna Merli svolse una intensa att ività. Responsabile 
delle ragazze italiane del 12. circondario di Parici, in giovane 
età si iscrisse al Parti to. Durante la guarra di Spagna fu tra 
gii animatori degli aiuti ai garibaldini e diresse l'organizza­
zione delle madrine dei combattenti antifascisti. 

Durante l'occupazione nazista prese par te alla resistenza 
in Francia fino alla liberazione di Parigi. In seguito rientrò 
in Italia, insieme al suo compagno Bertolini. nominato se­
gretario della federazione del PCI di La Spezia, riprendendo 
la sua att ività come dirigente delle donne comuniste. 

Nel 1955 si trasferì a Vienna col marito, nominato rappre­
sentante italiano presso la Federazione internazionale della 
Resistenza, dove rimase sino al 1965. Rientrata in Italia a 
Roma, riprese subito l 'attività nel PCI alla sezione « Italia » 
fino agli ultimi giorni della sua vita. 

• • • 
Nel primo anniversario della scomparsa la ricordano, 11 

mari to Renato Bertolini. il figlio Claudio, la nuora Jacqueline 
e scttoscrivono in sua memoria 50.000 per l'Unità. 

lizzando da una par te le no­
tevoli s t ru t ture dell'Esercito 
e, dall 'altra, quelle civili. 

In questo ambito si pongono 
alcuni problemi specifici che, 
a parere del gruppo comuni­
sta del Senato, richiedono una 
verifica. Essi sono: 

1) La riduzione del numero 
degli ospedali militari — pre­
vista del resto anche nel pia­
no di r is trut turazione del­
l'Esercito, preparato dal­
lo S.M. — per arr ivare non 
solo alla eliminazione di quelli 
vecchi e inadeguati, ma an­
che ad una loro diversa di­
slocazione. concentrandovi il 
meglio degli uomini e dei 
mezzi e raggiungere quindi 
una migliore efficienza. 

2) La ristrutturazione del­
le forze disponibili, con par­
ticolare riferimento al reclu 
tamento. al t ra t tamento eco­
nomico e alla carriera del 
personale medico e parame­
dico. Su questo punto occorre 
soffermarci un momento. Nei 
28 ospedali militari esistenti. 
la mancanza di medici si fa 
sentire seriamente. Per assi­
stere circa mezzo milione di 
uomini sotto le armi i me­
dici militari e civili sono po­
co più di 1.80O quasi mille dei 
quali ufficiali di complemen­
to. giovani laureati in medici­
na e privi spesso di qual­
siasi esperienza. L'Esercito — 
come ebbe occasione di di­
chiarare il ministro Forlani 
a Firenze alla Scuola dì sa­
nità militare — dispone di 
meno del 60 per cento del ne­
cessario: la Marina del 56 
per cento: l 'Aeronautica del 
48.. 

3) Un riesame dei meccani­
smi che presiedono alla va­
lutazione delle condizioni fisi­
che e psichiche dei giovani 
di leva e alla tutela della lo­
ro salute e di quella di tu t to il 
personale militare (condizione 
di vita nelle caserme: eser­
citazioni e prevenzione degli 
infortuni, etc). 

L'idea di estendere l'inda 
gine alle carceri militari, già 
avanzata nel momento in cui 
il Par lamento discusse ed ap 
provò la legge sulla obiezione 
di coscienza — ci dice il com 
pagno Bruni — è matura ta 
di fronte alla insostenibile si 
tuazione in cui si t rovano 
spesso in a t tesa di giudizio. 
centinaia di giovani di leva. 
in carceri assolutamente mal 
sane come per esempio quel 
la di Gaeta . 

Il problema delle carceri — 
conclude il compagno Bruni 
sollevando al t re questioni sul­
le quali avremo occasione di 
tornare — si ricollega con un'al­
t ra esigenza da tutt i ncono 

! sciuta ormai indilazionabile* 
l 'attuazione delia riforma dei 
codici militari, che risalgo­
no al periodo fascista, e del 
Regolamento di disciplina la 
cui nuova « bozza » avrebbe 
dovuto essere discussa prò 
p n o in questi Giorni dalla 
Commissione Difesa delia 
Camera. 

La crisi di governo rischia 
di bloccare, forse per lungo 
tempo, l 'attività del Parla­
mento anche su Queste que 
stioni che possono invece es­
sere portate acant i ugualmen 

• te. I parlamentari comunisti 
hanno compiuto perciò i passi 
necessari affinchè la « inda­
gine conoscitiva » suila sanità 
militare e sulle carceri mi­
litari prosegua secondo le de­
cisioni adot ta te dall'ufficio di 
presidenza della Commissione 
Difesa del Senato. 

Il deputato de di Brescia accusato di estorsione 

Le ambizioni 
di Aventino Frau 
bruciate da una 

banca fallita 
Come finanziarsi una campagna elettorale attraverso 
un'interpellanza - Rapida ascesa e caduta del gio­
vane parlamentare amico del ministro Colombo 

I l deputalo de Aventino Frau 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 17 

Il gruppo dei « texani » del­
la DC bresciana è sconvolto. 
Le accuse che la magistra­
tura ha rivolto contro il loro 
capo indiscusso l'on. Aventi­
no Frau, sono dure, pesanti 
e in grado di distruggere de­
finitivamente la sua carriera 
politica. Frau, parlando con 
i suoi amici ha definito il 
clamoroso caso in cui è coin­
volto « un piccolo incidente », 
ma si t ra t ta in realtà di uno 
scandalo di portata nazionale. 

Aventino Frau — secondo la 
accusa della magistratura 
milanese — ha aiutato l'ex 
braccio destro di Sindona. 
Ugo De Luca (ora in carcere 
per bancarotta fraudolenta) 
ad acquistare una banca mi­
lanese per trasformarla nel 
suo «Banco di Milano»: c'è 
per questa operazione, un ve­
to della Banca d'Italia, ma 
Frau aggira l'ostacolo inter­
venendo su Emilio Colombo, 
allora ministro del Lavoro. 
Per questo riceve un com­
penso di venti milioni e il di­
r i t to a far entrare un suo 
uomo, il giornalista Romolo 
Saccomani, t ra i dirigenti di 
una delle società finanziarle 
di De Luca. 

Quando i rapporti fra De 
Luca e Frau si guastano e 
Saccomani è cacciato dal DO-
sto prezioso che ricopriva, 
Frau, ormai deputato, pre­
senta un'interrogazione par­

lamentare nella quale si 
adombra, In un discorso com­
prensibile solo agli iniziati. 
che il « Banco di Milano » 
favorisce l'aggiotaggio e la 
speculazione contro i piccoli 
risparmiatori. 

Vi sono molte cose vere In 
questa interrogazione che una 
inchiesta della Banca d'I tal ia 
potrebbe facilmente portare 
alla luce: per quefìto De Lu­
ca si spaventa e 6i ar rende 
di fronte a quella che la ma­
gistratura definisce un'« e-
storsione aggravata »: conse­
gna attraverso un intricato 
giro di conti correnti su ban­
che svizzere cinquemila azio­
ni del Banco di Milano e 200 
mila marchi (il tut to per un 
valore di 140 milioni) all'av­
vocato Mario Savoldi. lega­
le dell'on. Frau. 

L'arresto di De Luca, Sac­
comani e Savoldi porta diret­
tamente al nome di Aventino 
Frau. Per il par lamentare de 
c'è appunto l'imputazione di 
estorsione, avanzata dalla 
magistratura milanese alla 
Camera dei deputati . 

Aventino Frau si trova co­
si al centro di un grande 
scandalo, la sua corrente — 
quella che era etata appunto 
chiamata dei « texani » per 
il (suo modo spregiudicato di 
far politica — è in piena cri­
si. La carriera politica di 
Frau subisce una brusca bat­
t u t a d'arresto. Eppure Aven­
tino Frau sembrava destinato 
ad un grande avvenire. 

L'avvio alla carriera politica 
Figlio del maresciallo della 

Finanza che dirige l'intenden­
za di Salò, il giovane Aven­
tino — mentre i suoi fratelli 
una volta laureati s: dedicano 
alle loro professioni pur oc­
cupandosi di politica anche 
con idee diverse — viene av­
viato alla carriera politica 
nella DC dall'allora parroco 
di Salò, monsignor Bondioli. 
Un personaggio questo, che 
avrà in seguito le sue di­
savventure* (Sventato narro 
co del Duomo di Brescia e 
braccio destro del vescovo. 
crea un istituto per l'educa­
zione dei siiovani dal quale 
escono i cantori del coro, ma 
ad un certo punto viene de­
nunciato da un genitore, con­
danna to per at t i osceni e im 
mediatamente al lontanato in 
un paesino d: montagna 

Il giovane Frau. comunque 
è ormai Irnciato nella politi­
ca. Per qualche tempo fa 
parte del gruppo di a porta­
borse » del ministro Colom­
bo (nasce qui l'amicizia che 
verrà poi tanto utile per aiu­
tare De Luca). Quando, per 
far pratica politica, viene 
eletto sindaco di un paesino 
del Bresciano. Polpenazzi. 
Aventino ha da poco 21 anni 
ed è il DÌÙ giovane sindaco 
d'Italia. E' soltanto un perio­
do di rodaggio perchè qual­
che anno dopo, nel 1965. vie­
ne presentato come canogruD 
pò della DC al comune di 
Gardone Riviera 

Gardone diventa un buon 
trampolino di lancio per lo 
ambizioso Aventino. Galva­
nizza la •< comunità del Gar­
da » della quale si fa subito 

eleggere presidente: trasfor­
ma la sfarzosa villa Alba. 
che la precedente gestione 
comunale aveva riscattato col 
contributo dei gardonesi per 
farne una s t rut tura al servi­
zio dei cittadini e dei turisti . 
in un centro di potere clien­
telare: crea un « Centro Con­
gressi » che costa milioni e 
viene utilizzato non più di 
una decina di giorni all 'anno, 
ma è un elemento indispensa­
bile per la sua propaganda 
personale. 

La gestione di Aventino 
Frau come sindaco di Gar­
done ha come principale ob­
biettivo quello di fare pubbli­
cità a Frau stesso l cui oriz­
zonti non si limitano certo 
alle rive del Iago. Dapprima 
fanfaniano, protetto dall'allo­
ra potentissimo sindaco di 
Brescia Bruno Boni. Frau 
crea poco prima delle elezio­
ni politiche del 1972 una cor­
rente sua in cui riunisce quel­
li che si definiscono « amici 
di Andreotti e di Colombo ». 
E* una mossa abile che gli 
consente grazie al delicato 
equilibrio delle correnti, di 
diventare qualche mese pri­
ma delle elez oni politiche del 
1972 segretario provinciale 
della DC bresciana. E' un po­
sto dal quale può giocare le 
sue carte per diventare uomo 
politico di rilievo nazionale 
per questo occorre però esse­
re deputato, e Frau si pre­
senta t ra i candidati de al­
la Camera. Anche in una zo­
na « bianca •*• come quella di 
Brescia l'elezione a deputato 
non è cosa facile. 

Metodi d'oltre oceano 

Sergio Pardera 

Qualche decina di m.gliaia 
di preterente non possono 
certo venire a Frau so. tanto 
dalla zona d. Gardone do\e 
egli e il ras incontrastato. Oc­
corre una campagna pubblici-
t a n a in grande sti.e, e Frau 
la conduce con ì metodi de­
gli uomini pol'.Uc: d'oltre 
oceanoi molti piccoli mconiri 
t ra amici, pacche sulle spai­
le. viso sempre sorridente. 

Quanto costa a Frau una 
tale campagna elettorale? E* 
difficile saperlo ma è proprio 
in que! periodo che Uzo De 
Luca versa a Saccomani. ì 
veni; nv.lxni quale prem.o 
per l 'interessamento di F*raj 
presso il ministro Colombo 

Questa campaena elettorale 
consente a Frau l'approdo m 
parlamento. Ma il momento 
di maggior fulgore del « gio^ 
vane leone > di Gardone coin­
cide anche con '/inizio del suo 
decimo. Il primo colpo al suo 
prestigio Io ha con la vicen­
da dèi quotidiano « Brescia 
Oggi». Nato nel.'aprile del 
*74 con il proposito d. pre 
parare la campagna eletto 
rale ammimstrat .va al sin­
daco Bruno Boni, il quotidia­
no è f inanza to da industriai! 
bresciani, quali Adamo Pa­
l i t i e il «barone del tondi­
no » Lucchini. 1 cui nomi so 
no apparsi anche nelle cro­
nache delle vicende delle 
« t rame nere J> bresciane. Ga­
ranti politici di « Brescia Og­
gi » sono Bruno Boni e Aven­
tino Frau. 

E' un ambiente, quello del 

giornali, di cui conosce il va­
lore e che cerca di sfruttare 
con il nursvo quotidiano « Bre 
5eia Oggi >\ Ma le sue spe 
ran?o. come quelle del sinda 
co Boni non durano a lungo 

I-a strage di P.azza della 
Loezia sconvolge la vita pò 
litica bresciana: il sindaco 
Boni riceve a. funerali delle 
vitt .me i fischi d: decine di 
in z..aia di persone che i te 
lev.sori fanno rlsucn.**re in 
tut ta I tal ia: le indagini ri 
velano oscuri lecam tra g".; 
a m b e n t i fascisti e alcuni fi 
nan/ .a tcr i di « Brescia Ozzi * 
Non è solo 1-ì carr.era d: Bo 
ni che riceve un colpo de ; . 
sivo «non sarà più prcsentatr 
al consizl'o comunale e or;*-
vegeta come ores.dente della 
provincia). Anche Frau esce 
da questa vicenda ni ut tasto 
malconcio. Ad una ad uno : 
suoi amici lo abbandonano. 
ancor prima che scoppi Ir 
scandalo De Luca 

Lo scandalo della vicend.-. 
De Luca mette a nudo il suo 
isolamento. La corrente de: 
« texani » che aveva in Aven 
tino Frau. il suo capo indi 
scusso. si è disintearata e 
quel che resta si presenta a" 
prossimo congresso della DC 
senza uomini di rilievo e con 
la sola speranza, che s\ fa 
sempre più tenue, di avere 
almeno un posticino negli or 
ganismi dirigenti della DC 
bresciana. 

Lettere 
SLIV Unita: 

Bruno Enriorti 

Sempre al fianco 
dei nemici 
dcll'iimuiiità 
Caro direttore, 

anche in Angola i « campio­
ni » della civiltà occidentale 
tanto ammirati per i sussidi 
straordinari elargiti ai parti­
ti anticomunisti di tutto il 
mondo, si troiano spalla a 
spalla con i peggiori nemici 
dell'umanità e cioè con i raz­
zisti del Sud Africa. Mai una 
volta, neppure per sbaglto. li 
troverete a difendere la giu­
sta causa di un popolo che 
si voglia liberare dalle pa­
stoie del colonialismo per dar­
si un governo democratico e 
indipendente, che operi per la 
pace e il benessere dei cit­
tadini. 

Nonostante le batoste subi­
te in questi ultimi anni (Cu­
ba. Vietnam, IMOS, Cambogia, 
Grecia, Portogallo, ecc.) essi 
continuano a fomentare dissi­
di e colpi di Stato nei più 
svariati Paesi, pagando pro­
fumatamente i vari generali 
Spinola e Pinochet, nonché fi­
nanziando, secondo le recenti 
rivelazioni del New York Ti­
mes e del Washington Post. 
addirittura gli stessi partiti di 
orientamento socialista nelle 
loro multiformi sfumature a 
patto che si dimostrino suffi­
cièntemente anticomunisti. 

Ciò che meraviglia è la man­
cata decisa reazione degli i-
scritti a tali partiti di fron­
te a questo enorme scandalo 
che dovrebbe suscitare il lo­
ro più fiero sdegno e li do­
vrebbe indurre ad eslaere una 
uraente. completa, netta chia­
rificazione da parte del pro­
pri dirigenti politici. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Riescono a replica­
re anche a una let­
tera non pubblicata 
Egregio direttore, 

la mia professione di pub­
blicitario mi obbliga a legge­
re quasi tutta la stampa quo­
tidiana italiana, fra cui anche 
il « Geniale » di Montanelli, 
rimpolpando così, mio mal­
grado, l'esiguo numero del 
lettori di quel giornale. De­
vo ammettere che sono quot-
tidianamente infastidito dalla 
conclamata prosopopea, pre­
sunzione e saccenteria del fo­
glio, montanelliano, sempre 
così pronto a cogliere e a de­
nunciare, anche quando non 
esistono, le pagliuzze altrui, 
dimentico delle proprie travi. 
E' con questo spirito, dicia­
molo francamente, un po'pre­
venuto, che nel numero di 
martedì 13 mi è capitata sot­
tocchio una «e perla » che ha 
confermato molti miei dubbi 
sull'attendibilità anche profes-
tionale del «Genialea. 

Nella rubrica « La parola ai 
lettori », che in realtà mi sem­
bra inventata apposta per con­
sentire a Montanelli di avere 
una tribuna dalla quale pro­
clamare ogni giorno il suo 
Molitorio livore anticomunista 
e antioperaio. sotto il titolo 
Traduzione discussa si legge­
va un distico che diceva: «Do­
menica scorsa è stata pub­
blicata, per errore, una repli­
ca del prof. Mario Praz in 
risposta ad una lettera del 
prof. Giorgio Dolfini che non 
era ancora apparsa su] Gfor-
nale. Pubblichiamo entrambi 
gli scritti per maggiore chia­
rezza del lettore »: al quale 
non è stato neppure chiesto 
scusa, come si fa in questi 
casi. 

A parte il fatto che biso­
gnerebbe parlare di « un mi­
nimo » di chiarezza del let­
tore e non di <<• maggiore », 
visto che non c'è nemmeno 
stata una « minore », mi pare 
che si tratti di un clamoroso 
infortunio che — se può ca­
pitare a tutti (ma in genere 
non mi è mai capitato di no­
tarne di tal fatta) — confer­
ma l'approssimazione anche 
giornalistica, oltre che qualun­
quisticamente politica, con 
cui si lavora al tt Geniale ». So­
lo che ora starò molto più at­
tento a notare se per caso 
le dure polemiche che Monta­
nelli conduce sul suo giorna­
le, siano ritolte contro fatti 
realmente avvenuti e perso­
ne veramente esistenti o esi­
stite. piuttosto che inventate 
lì per lì per condurre sem­
plicemente la polemica. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

L'ufficiale di 
sinistra continua­
mente trasferito 
Signor direttore delPUnith, 

sono un ufficiale dell'eserci­
to, già da molti anni convin­
to comunista, che anche il 15 
giugno ha dato il voto a quel 
partito che oramai rappresen­
ta l'unica alternativa alla ca­
tastrofica situazione italiana: 
il PCI. A parte questa pre­
messa, mi sono rivolto a lei 
perché, dopo aver letto la let­
tera. qualcuno competente mi 
faccia sapere dopo quanti me­
si o anni di permanenza nel­
la stessa « sede di servizio » 
l'amministrazione può trasfe­
rire. « d'eutontà ». un dipen­
dente coi fcrniolia a carico e 
con quale frequenti. Infatti, i 
vari » uf.ci persoialc e benes­
sere » servono solo per gli 
netti, gli incapaci, i confor­
misti. gii opportunisti ftulti 
coloro cioè che sono attac­
cati alle mammelle della «lu­
pa de»/, mentre per chi nu­
tre simpatie verso la sinistra 
esiste sì l'uccio personale, ma 
nella fattispecie di * malesse­
re » anziché benessere. Le ri­
sposte che si ricevono in tale 
materia vanno da * è segreto 
d'ufìcio o militare o di Sta 
to » al più frequente « non lo 
so». 

Quanto afferma il capo di 
SM dell'esercito Aidrea Cuci­
no nelle sue circolari prot. n. 
1699,093-30,3 del 17 maacjio 
1975 e prot n 126,T>9i,5r>00 II, 
aventi come oggetto rispetti 
vamente il « Reimpiego dei 
quadri in esito alla ristruttu­
razione dell'esercito » e il «r Go­
verno del personale ». ha ca­
rattere essenzialmente cliente­

listico. Solo appunto i « cllen-
ti » riescono a piantare pro­
fonde radici nella « sede, di 
servizio » a loro gradita — si 
va dai 5. 10. 15 anni fino a 
tutta la carriera militare —, 
mentre gli « altri « vengono 
sballottati da una sede ad 
un'altra, spesse volte con fre­
quenza annuale, con gli innu­
merevoli svantaggi economici, 
sociologici, psicologici per i fi­
gli. ecc che il trasferimento 
porta automaticamente con sé. 
E tutto questo, dicono, per il 
bene della Patria. Strano, ma 
statisticamente vero, che mol­
tissimi prepongano il bene 
personale a quello della Pa­
tria. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 

Il lavoro della 
donna che non 
diventa reddito 
Cara Unità, 

mentre ti leggo mio figlio 
sta facendo un compito di a-
ritmetica. Un occhio al figlio 
e un occhio al giornale, noto 
una « lettera all'Unita a dove 
si dicono molte cose giuste 
e intelligenti sui « ruoli » del­
l'uomo e della donna, sul fat­
to che ognuno, maschio o 
femmina, debba essere piena­
mente « persona ». Individuato 
nel lavoro domestico la schia­
vitù della donna (giusto!) si 
prospetta la lotta comune (uo­
mini e donne) per i servizi 
sociali (giustissimo!) e l'equa 
divisione del lavoro domesti­
co tra moglie e marito (chi 
osa dire che non è giusto?). 
Intanto l'occhio (la forza del­
l'abitudine) segue il compito 
del figlio: scomporre gli ad­
dendi di una addizione: 9+3 
= 12; 6+6=12. Mi viene in 
mente di mettermi a giocare 
con lui, con i suoi numeri: 
9 lo chiamiamo lavoro della 
donna (3 lavoro pagato — 
quando c'è —, 3 assistenza 
figli, 3 lavoro domestico); 3 
lavoro dell'uomo. Quindi 9+3 
=12. Scomponiamo (dividen­
do equamente): 6+6-12. A-
desso contiamo i soldi con cui 
viene pagato questo lavoro: 
3 lavoro dell'uomo + 3 la­
voro della donna = 6. Com'è 
che a lavoro 12 (anche se c-
qttamente diviso) corrispon­
de il reddito 6? Mi viene un 
pensiero atroce: saremo co­
strette ad aspettare che una 
intera generazione di mariti 
lavi i piatti e allevi t figli per 
venire a capo dell'interroga­
tivo di cui sopra? 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 

I campi di lavoro 
e il codice nel­
l 'Unione Sovietica 
Caro direttore, 

la vecchia tecnica di acco­
stare due mezze verità per 
farne una bugia intera, adot­
tata dalla RAI-TV e dai gros­
si fogli d'informazione a pro­
posito del filmato sui « lager 
per prigionieri polittcì » in 
URSS, ha finito per dare i 
suot frutti. In assenza di un 
deciso intervento chiarificato­
re, parecchi democratici han­
no finito per accettare l'imma­
gine distorta fornita dall'En­
te lottizzato e dai cosiddetti 
cremlinologi. 

Ritengo che alcune precisa­
zioni di carattere « tecnico », 
portate con il massimo di 
tranquillità possibile, servano 
a ricondurre il fatto alla sua 
giusta dimensione. Innanzi­
tutto va ricordato che in 
URSS i condannati alla « pri­
vazione della libertà » sconta­
no or dinar iumente la loro pe­
na in colonie di lavoro rie-
ducativo. Si veda, per averne 
un esempio, l'art. 24 del C.P. 
della RSFSR, o la a Parte ge­
nerale » dei codici vigenti nel­
le altre Repubbliche dell'U­
nione. Questo tipo di deten­
zione è previsto per gran par­
te dei reati comuni, come pe­
culato, danneggmmento, omi­
cidio colposo, ferimento, ris­
sa, stupro, maltrattamenti, ca­
lunnia, ingiuria, furto, estor­
sione, bracconaggio, ecc. ecc.; 
oltre a ciò, i lavori correzio­
nali sono previsti per alcuni 
delitti « di Stato », spionag­
gio, tradimento, terrorismo, 
ecc., e per la propaganda an-
tisovictica. 

Come può vedersi, Ir per­
sone mostrate nel filmato 
(ammesso che si trattasse di 
un campo di lavoro), poteva­
no trovarsi cola recluse per 
aver commesso uno dei de­
litti sopraindicati, o uno dei 
cento altri che sono stati o-
messi per brevità. Un campo 
di lavoro, in URSS, non è 
quindi necessariamente un «la­
ger di prigionieri politici ». 
Il fatto che questi ultimi pos­
sano trovarvisi pone indubbia­
mente dei problemi, e Giusta­
mente ti PCI ha accettato di 
discuterne e di avanzare le 
sue critiche. Ma da una se­
ria discussione dei e essere e-
scluso chi abusa del termine 
lager, sema dire che m rus 
so tiene chiamato cosi anche 
un campeggio di pionieri, co­
me pure andrebbero esclusi 
coloro che citalo il codice 
russo a proposito di territori 
dove vige un altro codice, di­
versamente formulato Cosa 
j>oi possa ve lire da chi falsa 
addirittura i frmini della Ica-
Di' soi-jetica. è tacilmrnfr in-
tw.*>i'r 

.W.' Corriere della sera del 
lì-12'T.ì SÌ è arrrcti a tradur­
re ilrr. i-.rnr,\p\',e, e quindi con 
i cnra"eri rU uva tmspos-zin-
n** l*'trra1e) i termini '.•".•ora-
vitel'nvf» r*ì*hr>tv come rigori 
fOrZl'ì ». QV-.dO il più COITIU-
r.e dei roTiboliTi i\d:rn la 
giunta traduzione, e cioè ir li-
rori correzionali, emei^atiri. 
rieducativi r Tra f'a'tro nel 
ciso citato dal r ruspista » O-
stelliro. i 'r.rori correno^ali 
re-nor-o coT^ir.nti « sen?n 
TiTirnv.oie d"Vn libertà •*• co 
*ne fi sr.--^'7cato nella Pirtc 
rT.rrn'e r>r' cor'ire richi'-ma-
to 'art 271 

Asceti "re di discuter sul 
trma a-iparp ai"?fo e prorfn' 
tiro se l'iilrrlocntorr si di­
mostra swo e sopraffatto in 
buona frdr Ma se nr drrr 
mire discutere con i Pietro 
Ostellino'' 

FRANCESCO BASSILANA 
(Imperia) 
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sommario: 
Commissione tecnica per 
la legge 172 - Nuove tec­
nologie e libertà di stam­
pa - I giornalisti, le retri­
buzioni, l'uso politico del 
deficit • La produzione 
di carta per gli usi cul­
turali - La manipolazione 
delle cifre editoriali - Gli 
editori, il libro e il futuro 
dell'uomo - Libri di testo: 
le prooccupazioni degli 
editori - Insegnare in 
borgata - Il movimento 
sindacale italiano in Eu­
ropa - Gli scrittori e la 
riforma dell'editoria 
Sindacato e produzione 
editoriale - L'informazio­
ne sindacale: CGIL - Ru­
briche: Inflazione; Con­
tronotizie a Teleslo Ma-
laspina e a Giorgio 
Bocca. 

articoli d i : 
Francesco Arcese, Anna 
Campini, Graziano Caval­
lini, Giorgio Colzi, Paolo 
De Giovannino Aldo Da 
Jaco, Piero Grazioli. Gi­
gliola Festa, Raffaele 
Fiengo. Aldo Marchetti, 
Piero Marras, Gian Carlo 
Meroni, Giovanni Panoz-
zo. Paolo Proni, Paolo 
Roversi, Roberto Roversl, 
Ruggero Spesso, Piero 
Torino, Raul Wittenberg. 

LE COPIE DEL N* 0 SI 
RICEVONO CHIEDENDO. 
LE A: FULPC, ROMA, 
VIA PIEMONTE 39/a. 

La Divisione Cosmetica dì 
IMPORTANTE 

SOCIETÀ' FARMACEUTICA 
cerca 

SIGNORE o SIGNORINE 
che saranno incaricate a svolgere 
la mansione di 

DIRETTRICI DI ZONA 
dopo adeguato corso di formazione. 
Si richiede: 
— Personalità dinamica e ricca 

di entusiasmo 
—- Propensione al contatto umano 
— Buon livello culturale. 
Si ol i re: 
— L'inserimento in una società 

scria, qualilicata e in rapido 
sviluppo 

— Un rapporto contrattuata rego­
lato a norma di legge Enasarco 

— Una mansione e una gamma 
di prodotti tipicamente fem­
mini l i . 

Scrivere con la massima urgenza: 
C.P. 116 - POMEZIA (Roma) 

COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

I L S I N D A C O 
Vista la legge 184-1962, 

n. 167; 
R e n d e ) n o t o 

che con deliberazione consi­
liare n. 346 del 13-12-1975, 6 
s ta to adot ta to il piano qua­
dro per la utilizzazione edi­
ficatoria del Comparto com­
prendente impianti pubblici 
ed edilizia residenziale com­
preso t ra Via Croghan. Maz­
zini, Pisacane e Iannarell i . 

Gli at t i tecnici ed ammini­
strativi relativi al predet to 
piano sono ostensibili per 
20 giorni consecutivi, a da­
tare dal 10 gennaio 1976 pres­
so la Segreteria Comunale. 

San Severo, 9 1-1976. 

I L SINDACO 
(Antonio Cotogno) 
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COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI F O G G I A 

I L S I N D A C O 

Visti gli a t t i di Ufficio 

R a n d e n o t o 

che, con deliberazione con­
siliare n. 341 del 13 12-1975. 
adot ta ta ai sensi dell 'art. 10 
della leg<;e 17 81942. n. 1150 
e successive modificazioni ed 
Integrazioni, è s ta ta adot ta­
ta una variante al Piano 
Regolatore Generale del Co­
mune, r iguardante l 'area di 
mq. 10 055, ricadente nello 
ambito del suolo disponibile 
penmet ra io della rete di 
cinta della Stazione di tra­
sformazione elettrica pro­
spiciente la provinciale per 
Castelnuovo occorrente per 
l 'amp' iamento della sala qua­
dri della Stazione stessa 
nonché per la costruzione 
di un capannone ria adibire 
a deposito di materiale elet­
trico di scorta. 

Gli at t i tecnici ed ammi­
nistrativi relativi alla va­
r iante in questione sono 
o.-itcnsib.li per 30 giorni con 
secativi, a da tare dal 10 
genna.o 1976 presso la Se­
greteria Comunale. 

San Severo. 91-1976. 

IL SINDACO 
r i i ' o - v o C ' o q n o ) 

> • • • • • • « • • « • • 
BENE 

AGGANCIATI 
protesi e palato con 
sup'T-polvere 

ORASIV 
f i l IIIlUDiNi «HA CIHTUU 

L//~ \r- -/^'.ir>~ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


